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Area Affari Tecnici e Negoziali 
Dott.ssa Elsabetta Basile 
 
Settore Edilizia e Sicurezza 
Ing. Ciro Fiore 
 

Alle Imprese interessate 
 
 
Oggetto: PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 2 LETT. C), D. LGS 163/2006 MEDIANTE 

APPALTO INTEGRATO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, DEL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E DELLA ESECUZIONE 
DEI LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE STRUTTURE UNIVERSITARIE 
(L12_2015) 

 CUP: D71H15000010005 - CIG: 6192445744 
 Chiarimento n° 4 
 
 
QUESITO A 
In relazione al requisito di aver svolto “servizi inerenti la progettazione definitiva ed esecutiva, relativi a lavori 
appartenenti a ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo 
globale non inferiore a € 4.000.000,00” si precisa quanto segue: 
RISPOSTA A 
1. L’importo globale richiesto per i servizi inerenti la progettazione definitiva ed esecutiva, relativi a lavori 

appartenenti a ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare di cui all’art. 
6.3 del Disciplinare di gara deve risultare dalla somma di tutte le categorie richieste dall’appalto, 
specificando che per ognuna di esse lo stesso progettista deve dimostrare di aver svolto servizi inerenti la 
progettazione definitiva ed esecutiva per un valore minimo del 50% dell’importo dei lavori previsti per ogni 
singola categoria di cui all’art. 3 del Disciplinare e del Capitolato prestazionale, anche se derivanti da lavori 
diversi. 

2. Riguardo l’identificazione delle opere e la classificazione delle prestazioni professionali di cui al D.M. 
143/2013, è possibile avvalersi anche della IA.03 (Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - 
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice), in quanto assimilabili alla categoria 
OS30 dei lavori richiesti dall’appalto di cui all’art. 6.3 del Disciplinare di gara. 

3. È possibile concorrere al soddisfacimento dei requisiti progettuali richiesti relativamente alle categorie delle 
opere identificate dai codici riportati all’art. 6.3 del Disciplinare di gara utilizzando la tabella di comparazione 
con il vecchio sistema di cui all’allegato del D.M. 143/2013. Ad ogni modo la Stazione Appaltante fa proprio 
l’orientamento ANAC secondo cui in relazione, poi, alla comparazione, ai fini della dimostrazione dei 
requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della L. 143/1949, si rileva l’esigenza che le stazioni appaltanti 
evitino interpretazioni eccessivamente formali che possano determinare ingiustificate restrizioni alla 
partecipazione alle gare. (…) Tale criterio deve ritenersi esteso, ai fini della valutazione del possesso dei 
requisiti di partecipazione, anche ad altre categorie di opere, evidenziando come, in caso di incertezze nella 
comparazione, deve in ogni caso prevalere, in relazione alla identificazione delle opere, il contenuto 
oggettivo della prestazione professionale svolta (Determinazione n. 4, del 25/2/2015). 

4. I riferimenti della copertura assicurativa richiesta per i progettisti ai sensi dell’art. 14 del Disciplinare di gara 
vanno indicati in sede di gara. La copertura assicurativa deve riguardare l’operato del singolo progettista e 
può essere stipulata dallo stesso oppure dall’organizzazione (società/consorzio) cui appartiene. In sede di 
aggiudicazione definitiva verrà chiesta copia della polizza al progettista affidatario. 

5. È consentita la costituzione di raggruppati temporaneamente ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. G), del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. con professionisti in possesso di laurea triennale, nei limiti delle proprie 
competenze e in regola con le normative fiscali e previdenziali vigenti. I requisiti richiesti di cui all’art. 6.3 del 
Disciplinare di gara devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento o consorzio. 

6. Ai sensi dell’art. 253, comma 5, del D.P.R. 207/2010, ferma restando l’iscrizione al relativo albo 
professionale, il progettista presente nel raggruppamento può essere un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota 
superiore al 50% del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA. Tale requisito deve 
essere posseduto alla data di presentazione dell’offerta e non può essere dimostrato solo con un contratto. 
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QUESITO B 
Con riferimento al disciplinare di gara, paragrafo 5) PASSOE, si chiede se i documenti relativi alla 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale siano da 
inserire in fase di offerta, in quanto il sistema dell’ANAC nega tale possibilità non essendo prevista comprova in 
questa fase. 
RISPOSTA B 
Il PASSOE viene richiesto dall’impresa partecipante alla gara e serve per la verifica dei requisiti attraverso la 
Banca Dati Nazionale. Pertanto, l’operatore economico interessato a partecipare alla gara di cui all’oggetto è 
tenuto all’acquisizione del PASSOE, che va inserito nella Busta A “Documentazione Amministrativa” insieme 
alla restante documentazione richiesta all’art. 13 del Disciplinare di gara. La dimostrazione dei requisiti speciali 
dichiarati in sede di gara avverrà solo dietro l’eventuale richiesta specifica della Stazione Appaltante in una fase 
successiva della gara. 
 
QUESITO C 
Requisiti di costituzione di una A.T.I. mista. 
RISPOSTA C 
I requisiti di partecipazione in forma associata sono disciplinati all’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., fermo 
restando il possesso della SOA per le categorie richieste da parte di tutte le imprese interessate. 
 
QUESITO D 
Il cronoprogramma con l’indicazione dei tempi di esecuzione delle lavorazioni in quale busta va inserito? 
RISPOSTA D 
Il cronoprogramma con l’indicazione dei tempi di esecuzione delle lavorazioni va inserito nella Busta B “Offerta 
tecnica” ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, come riportato all’art. 11, lett. A), del Disciplinare di gara. 
 
QUESITO E 
Si chiede di confermare che il pagamento relativo alle fatture dei S.A.L. e al collaudo finale avverrà nei termini 
previsti dalla normativa attualmente in vigore, ovvero entro 30 gg. dal ricevimento della relativa fattura? 
RISPOSTA E 
Sì.  
 
QUESITO F 
Reperibilità della documentazione tecnica della gara. 
RISPOSTA F 
La documentazione tecnica della gara in formato elettronico è disponibile, a beneficio di tutti gli operatori 
economici, sul sito internet all’indirizzo http://www.unifg.it/ateneo/concorsi-e-gare/gare/lavori. 
La documentazione tecnica cartacea della gara, non disponibile in formato elettronico, è reperibile presso gli 
uffici del Settore Edilizia e Sicurezza al terzo piano di Palazzo Ateneo in Via Gramsci, nn. 89-91 a Foggia, per la 
consultazione o l’estrazione di copie. 
 
QUESITO G 
Rinvio scadenza presentazione offerte e data di decorrenza della polizza per cauzione provvisoria. 
RISPOSTA G 
Il rinvio della data di scadenza di presentazione delle offerte, comporta l’adeguamento della data di decorrenza 
della polizza per cauzione provvisoria. 
 
QUESITO H  
Relativamente all’art. 15 del Disciplinare di gara, la relazione tecnica può essere stampata su un massimo di 25 
pagine formato A4 fronte-retro? 
RISPOSTA G 
Sì. 
 
Fermo il resto.      Il Responsabile del Procedimento 

  F.to Ing. Ciro Fiore 


